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“Questa è la fiducia che abbiamo per mezzo di Cristo”

Paolo si vanta della propria debolezza di fronte alla comunità di Corinto che si lascia attrarre dai discorsi eloquenti di “superapostoli”. E’ convinto che la sua debolezza è segno dell’autenticità del suo ministero. Nella debolezza degli apostoli si rivela la potenza di Dio.  

“Rendo grazie a colui che mi ha reso forte, Cristo Gesù Signore nostro, perché mi ha giudicato degno di fiducia mettendo al suo servizio me” (1Tm 1,12).
Fede e amore sono l’unica risposta che l’Apostolo può dare a Colui che lo ha investito con la sua luce.

 “Tutto ormai reputo una perdita a causa della sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore” (Fil 3,8).
Gli apostoli, deboli e fragili, sono come un profumo d’incenso che, in Cristo, si eleva al Padre.

“Io venni in mezzo a voi in debolezza e con molto timore e trepidazione; e la mia parola e il mio messaggio non si basarono su discorsi persuasivi di sapienza, ma sulla manifestazione dello Spirito e della sua potenza…” (1Cor 2,3).

Tracciamo sentieri di speranza

Nel quarantennio di fondazione, facendo memoria del cammino percorso e ricordando i difficili inizi, il Fondatore ha potuto testimoniare: 

“Si corsero vari pericoli e di vario genere: personali, economici, accuse in relazioni scritte e verbali: si viveva pericolosamente giornate e giornate; san Paolo fu sempre salvezza... le annate passavano, le previsioni di molti di certo fallimento, le accuse di pazzia... svanivano e tutto si conchiudeva, magari con fatica, ma in pace” (AD 164.166).

“Fede! Perché, per questa fede, per questo patto con Dio, è nata la pianta e la pianta è cresciuta e, per questo patto con Dio, la pianta ha messo fuori i suoi rami e produce i suoi frutti; ma è tutto Iddio” (Beato Giacomo Alberione, 1959).
Preghiera del patto
